
Zaki Sallam è un artista palestinese che vive e 
lavora in Siria nel campo di rifugiati palestinesi 
di Yarmouk, alla periferia di Damasco. 
E’ nato nel 1958 da una famiglia originaria di 
Tantoura, un villaggio di Haifa sulla costa nord 
della Palestina. 
Con il naqbe ( catastrofe) del 1948, la famiglia 
Sallam, come la maggioranza della popolazio-
ne palestinese, dovette lasciare la propria ter-
ra ed iniziare l’amara vita dei rifugiati. 

L’Associazione culturale Il Geranio ed il 
Centro di Ricerca, Informazione e Cultura 
Internazionale  
presenteranno prossimamente 
un’esposizione  
dell’artista palestinese Zaki Sallam. 
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Abusi o Torture? 

 
In questi giorni stare a New York e Wa-
shington è come vivere in un prisma. La 
tortura non è più alla moda. Nessuno 
tortura in Irak, in Afganistan o in Guan-
tanamo. Ciò che gli statunitensi com-
mettono sui loro prigionieri sono abusi.  
 
Oggi i giornalisti statunitensi si riferisco-
no alle leggi sugli abusi al posto delle 
leggi contro la tortura. Sì, abuso suona 
molto meglio, è certo? Quando qualcuno 
è oggetto di un abuso non ci sono né la-
menti né grida d’agonia. Non ci sono gri-
da di dolore. Non si mette in dubbio lo 
stato mentale delle bestie che agiscono 
in nome del popolo. Così come non ci so-
no problemi nel ricordare che i governi 
occidentali hanno accordato che è cor-
retto utilizzare informazioni ottenute 
mediante questo tipo di sadismo.  
 
Fonte: The Independent 
Autore : Robert Fisk 

 
La conferenza sarà preceduta dalla  

proiezione del filmato  
 

Falluja, la verità nascosta 
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Falluja un anno dopo,  
alcune cifre. 

 
Un anno dopo che l’operazione Furia Fantasma 
danneggiava o distruggeva 36.000 case, 60 
scuole, e 65 moschee nella città del centro Iraq, 
Falluja i suoi abitanti continuano a non ricevere 
nessun tipo di indennità e devono sopportare 
molteplici malattie e disagi a non finire oltre che 
una lentissima ricostruzione. 
 
Il Centro Studi per i Diritti Umani e la Democra-
zia, con sede in Falluja, stima che nell’offensiva 
militare statunitense di ottobre e novembre 2004 
sono state assassinate tra le 4.000 e le 6.000 
persone, la maggioranza civili. Fosse comuni fu-
rono scavate poco fuori della città per interrare 
migliaia di cadaveri. 
 
Moltissimi abitanti della città, che non hanno ac-
qua potabile e soffrono interruzioni di corrente 
quotidiane, non hanno ricevuto, un anno dopo, 
che un 20 % di ciò che l’ex primo ministro Iyad 
Allawi aveva con l’accordo degli USA promesso. 
 
Si calcola che a Falluja esistano attualmente tra i 
150.000 e i 350.000 rifugiati. 
 
Autore: Dahar Jamail 

bianco può causare danni al fegato, al cuore o ai 
polmoni, vomito, crampi allo stomaco, sonnolenza 
o morte. Non conosciamo quali siano gli effetti a 
lungo tempo che derivano dall’ingestione di piccole 
quantità di sostanze che contengono fosforo bian-
co. Il contatto della pelle con il fosforo bianco in-
candescente può causare bruciature della pelle o 
procurare danni al fegato, al cuore e ai polmoni. 
[…] Non esiste un test medico che possa mo-
strare l’esposizione al fosforo bianco. La Envi-
ronmental Protection Agency (EPA) ha classificato 
il fosforo bianco come sostanza inquinante dannosa 
per l’aria. 
Il fosforo bianco (WP), conosciuto anche come 
Willy Pete, è utilizzato con propositi di segnalazio-
ne, monitoraggio e incendiari. […] Una delle carat-
teristiche secondarie è che il fumo di fosforo bianco 
è tossico e penetra rapidamente attraverso i filtri 
protettivi delle maschere anti-gas. […] Il fosforo 
bianco brucia spontaneamente al contatto con 
l’aria. Il contatto con le sue particelle può provoca-
re ustioni locali. Questo tipo di arma è considerato 
particolarmente pericoloso, dal momento che il fo-
sforo bianco continua a bruciare fino a che non 
scompare. Se un arto fosse colpito da un pezzo di 
fosforo bianco, potrebbe continuare a bruciare fino 
all’osso. […] Il fumo di fosforo bianco irrita il tratto 
respiratorio e gli occhi; l’elemento solido a contatto 
con la pelle provoca scottature profonde. 
L’assorbimento prolungato di fosforo causa necrosi 
alle ossa. […] I primi segnali di un’intossicazione 
sistematica da fosforo sono dolori addominali, itte-
rizia e alito che odora di aglio; l’esposizione prolun-
gata può causare anemia,  
diarrea e necrosi alle ossa. […] I lavoratori sovrae-
sposti lamentano mal di denti e salivazione eccessi-
va. Possono verificarsi inoltre fenomeni di irritazio-
ne, arrossamento e insensibilità della mucosa ora-
le. Uno o più denti potrebbero allentarsi, causando 
dolore e il successivo gonfiamento della mascella; il 
guarimento potrebbe essere rimandato a causa di 
procedure per la cura dei denti, quali le estrazioni; 
la necrosi delle ossa può provocare il distaccamen-
to di tratti del setto nasale. […] I fumi di fosforo 
bianco causano gravi irritazioni agli occhi, con con-
seguenti contrazioni spasmodiche involontarie 

delle palpebre e del muscolo oculare, fotofobia e 
lacrimazione; l’elemento solido a contatto con gli 
occhi provoca ferite gravi. Le bruciature provoca-
te dal fosforo sulla pelle sono profonde e doloro-
se, e causano la formazione di pustole contorna-
re di vescicole. Segnali e sintomi includono 
l’irritazione degli occhi e del tratto respiratorio; 
dolori addominali, nausea e ittero, anemia, diar-
rea, dolore e allentamento dei denti, salivazione 
eccessiva, gonfiamento della mascella, bruciatu-
re alla pelle e agli occhi. 
Il fosforo bianco è un veleno che può essere as-
sorbito tramite il contatto con la pelle, 
l’ingestione o la respirazione. Se la sua combu-
stione avviene in uno spazio chiuso, il fosforo 
bianco eliminerà l’ossigeno dall’aria e la renderà 
non adatta al supporto della vita. 
L’assorbimeneto per un lungo periodo, in partico-
lare attraverso i polmoni e l’apparato gastrointe-
stinale, può provocare un avvelenamento cronico 
che conduce a debolezza, anemia, perdita 
dell’appetito, debolezza gastrointestinale e pallo-
re. L’ingestione di una quantità di fosforo bianco 
inferiore a un cucchiaino da caffè può causare 
vomito, crampi allo stomaco, danni al fegato, al 
cuore e ai reni, sonnolenzae persino morte. 
Le bruciature da fosforo bianco possono provoca-
re danni al cuore, al fegato e ai reni. Respirare 
fosforo bianco può danneggiare i polmoni e la 
gola. Il fosforo bianco può causare alterazioni 
nelle ossa più lunghe; le ossa colpite possono di-
ventare fragili e fratturarsi spontaneamente. Il fosfo-
ro bianco è dannoso specialmente per gli occhi e può 
danneggiarli seriamente. Le alte concentrazioni di vapo-
ri di fosforo causate dalla combustione irritano il naso, 
la gola, i polmoni, la pelle, gli occhi e le membrane mu-
cose. Respirare fosforo bianco può causare tosse e lo 
sviluppo di una condizione nota come “fosfonecrosi 
mandibolare”: ferite nella bocca e la rottura dell’osso 
mandibilare. Il sintomo più comune dell’esposizione al 
fosforo bianco è la necrosi della mandibola. 
L’esposizione al fosforo bianco può causare inoltre nau-
sea, ittero, anemia, diarrea, dolore ai denti e salivazione 
eccessiva. 

Che cos’è il fosforo bianco? 
 
Il fosforo bianco è un composto ceroso solido che 
brucia facilmente, utilizzato nell’industria chimica 
e per produrre armi fumogene. L’esposizione al 
fosforo bianco può causare bruciature, irritazioni 
e danni a fegato, reni, cuore, polmoni, danni alle 
ossa e morte. […] Respirare fosforo bianco per 
periodi brevi può causare tosse e irritazione della 
gola e dei polmoni. Respirare fosforo bianco per 
lunghi periodi può provocare una condizione nota 
come “fosfonecrosi mandibolare”, che comporta 
ferite alla bocca e la rottura dell’osso mascellare. 
[…] L’ingestione di piccole quantità di fosforo  
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